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Art. 1) NORMATIVA DI RIFERIMENTO

AVVISO PUBBLICO 

“CINE-SVILUPPO” 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LO SVILUPPO E LA PRE-PRODUZIONE DI 
OPERE AUDIOVISIVE 



- Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

- Nuovo Regolamento UE n.2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea del 15 dicembre 2023, che ha sostituito il precedente Regolamento (UE) n.  
1407/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis»;

- Il successivo Regolamento (UE) 1315/2023 della Commissione del 23 giugno 2023 ha prorogato la validità 
del Regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
in  applicazione degli  articoli  107 e  108 del  trattato e  del  regolamento (UE) 2022/2473 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produzione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura;

- Regolamento UE n. 1060/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti;

- Regolamento UE n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il Regolamento UE n.
 651/2014 per quanto riguarda gli  aiuti  alle infrastrutture portuali  e aeroportuali,  le soglie di notifica 
applicabili agli aiuti alla cultura e alla conservazione del patrimonio e agli aiuti alle infrastrutture sportive e
 alle infrastrutture ricreative multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a finalità regionale al funzionamento 
nelle regioni ultraperiferiche, e modifica il Regolamento UE n.702/2014 per quanto riguarda il calcolo dei 
costi ammissibili;

- Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

- Comunicazione della Commissione Europea pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C332/1 
del 15 novembre 2013 “Comunicazione della Commissione relativa agli aiuti di Stato a favore delle opere 
cinematografiche e di altre opere audiovisive”;

- Legge 633/1941 “Legge su Diritto di Autore”;

- Legge n. 220 del 14 novembre 2016 “Disciplina del cinema e dell'audiovisivo” e s.m.i., in particolare il  
Decreto Ministeriale MiBACT n. 63 del 25 gennaio 2018 “Disposizioni applicative in materia di Film 
Commission e indirizzi e parametri generali per la gestione di fondi di sostegno economico al settore 
audiovisivo, stanziati tramite le Regioni o Province autonome”, il Decreto Interministeriale MiBACT-MEF 
n. 157 del 15 marzo 2018 “Disposizioni applicative in materia di credito di imposta per le imprese di 
produzione cinematografica ed audiovisiva di cui all’articolo 15 della legge 14 novembre 2016, n. 220” e il
 Decreto Interministeriale MiBACT-MEF n. 158 del 15 marzo 2018 “Disposizioni applicative dei crediti d’i
mposta nel settore cinematografico e audiovisivo di cui agli articoli 16, 17, comma 1, 18, 19 e 20 della legge
 14 novembre 2016, n. 220” Capo V e Capo VI;

- Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (di  
seguito “fondi SIE”), adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787 finali 
del 15 luglio 2022;

- Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998, "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della Legge 15 marzo 1997, 
n.59”
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- Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e n. 97 del 25 maggio 2016 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni  
da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- Legge n.124 del 4 agosto 2017 “Disciplina in materia di mercato e concorrenza”;

- Regolamento della “Lucana Film Commission” per “la concessione di contributi per lo sviluppo e la pre-
produzione  di  opere  audiovisive  –  Cine-Sviluppo  2024” -  (disponibile  sul  sito: 
www.lucanafilmcommission.it).

*****

Art. 2) PREMESSA – FINALITA’ DELL’AVVISO 

La Fondazione Lucana Film Commission persegue le finalità previste all’articolo 3 del proprio Statuto tra 
le quali: 

a) promuovere e sostenere la produzione di opere cinematografiche, televisive, audiovisive italiane ed 
estere in Basilicata; 

b) promuovere e valorizzare il patrimonio artistico e ambientale, la memoria storica e le tradizioni delle  
comunità della Basilicata, le risorse professionali e tecniche attive sul territorio regionale, creando le condizioni 
per attrarre in Basilicata le produzioni cinematografiche, televisive, audiovisive italiane ed estere in Basilicata; 

c) promuovere attività di coordinamento con altri film Commission italiane e straniere anche per favorire 
coproduzioni internazionali o interregionali con particolare riferimento al sistema dell’area mediterranea; 

d) sostenere la produzione e la distribuzione delle opere cinematografiche e audiovisive realizzate nella  
Regione, concedendo contributi ed agevolazioni attraverso l'istituzione di un fondo specifico (Film Fund) ed 
erogando servizi, informazioni, facilitazioni logistiche ed organizzative; 

e) promuovere l’informazione e la divulgazione delle opportunità e dei servizi offerti alle produzioni nel 
territorio regionale; 

f) attrarre investimenti e favorire l’accesso alle risorse previste nei programmi regionali, statali ed europei; 
g) promuovere in Basilicata iniziative nel settore della produzione cinematografica e televisiva, anche 

digitale; 
h) partecipare, anche in concorso con altri soggetti pubblici e privati, alla formazione delle competenze, 

alla ricerca, allo studio, alla sperimentazione; 
i)  salvaguardare, valorizzare e favorire, anche a fini espositivi,  la fruizione del patrimonio storico –  

culturale della Regione Basilicata, nonché del materiale audiovisivo e filmico d’archivio e di cineteche, circoli  
cinematografici,  associazioni,  collezionisti  e archivi familiari  presenti  in Basilicata, valorizzando altresì il  
patrimonio delle attrezzature tecniche di pregio storico; 

j)  interagire  con le  istituzioni  e  le  amministrazioni  competenti  che insistono sul  territorio regionale 
promuovendo accordi al fine di facilitare e accelerare le procedure di rilascio di autorizzazioni, permessi,  
concessioni e quant’altro si renda necessario alla realizzazione delle produzioni cinematografiche; 

k)  presentare  le  produzioni  lucane  nei  festival  e  partecipare  a  festival  e  mercati  cinematografici 
specializzati, nazionali e internazionali per valorizzare le diversità culturali espresse dal territorio.

Obiettivo generale del presente Avviso è incoraggiare il potenziale creativo degli autori e dei creativi e 
accrescere l’attrattività del territorio lucano quale set di produzioni audiovisive, innalzare il livello professionale 
di tecnici e maestranze e valorizzare la bellezza e la varietà della Basilicata dal punto di vista del patrimonio 
storico, artistico e paesaggistico, da intendersi nel senso più ampio di “ambiente visibile”, in cui rientrano a  
pieno titolo tutti gli aspetti relativi al rapporto tra uomo e natura. 

Nello specifico, s’intende assegnare un contributo a fondo perduto per tutte le attività di “pre-produzione” 
audiovisiva,  con riferimento alla  fase  di  scrittura  e  pre-produzione di  opere  o serie  di  opere  audiovisive 
cinematografiche e televisive, con il fine ultimo di valorizzare le location lucane.
3
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In particolare, lo stesso si inserisce nel “Piano delle Attività 2024-25” della Fondazione, all’interno della 
linea d’azione C): “Sostegno per produzioni, nell’ambito della scheda d’intervento C.1: “Attività finalizzate 
all’incoming produzioni, di seguito riportata
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Soggetti 
Destinatari 

Imprese  di  produzione  cinematografica  nazionali  ed  internazionali,  
filiera dell’audiovisivo regionale.

Soggetti beneficiari Imprese  di  produzione  cinematografica  nazionali  ed  internazionali;  
Imprese della filiera dell’audiovisivo.

  Durata Intera annualità del piano – conclusione entro il 2025

Programma di 
lavoro

Il Presidente, con il Direttore Amministrativo, supportato dallo staff  
della direzione, definisce la dotazione finanziaria degli Avvisi pubblici.
Le attività di cine-sviluppo relative a produzioni che intendono optare  
per la scelta della Basilicata quale location prescelta per la lavorazione 
dei  nuovi  prodotti  cinematografici  è  diretta  conseguenza  della  
partecipazione agli eventi di settore, delle relazioni ivi instaurate e delle  
diverse attività di pubbliche relazioni proprie della Fondazione.

Risultato in 
termini di output

Incontri realizzati con specialisti di settore ospitati nuove produzioni  
attratte  nuove  produzioni  realizzate  nuove  produzioni  finanziate.  
Selezione di utenti potenziali di percorsi di formazione professionale, da 
inserire,  potenzialmente,  in  stage  all’interno  della  struttura  della  
Fondazione.

Relazione con le 
altre azioni

Partecipazione ad eventi di settore nei paesi obiettivo - Promozione del  
territorio, delle produzioni e del settore audiovisivo lucano in Italia.

Soggetti e 
istituzioni 
coinvolte

Regione  Basilicata,  BCC  Basilicata,  Imprese  di  produzione  
cinematografica,  registi,  sceneggiatori,  scenografi,  organizzatori  
generali e direttori di produzione.

Responsabile 
dell’azione

Membri del CDA e/o Direttore.

Strumenti e       
modalità di 
comunicazione

Per le  azioni  descritte  si  prevedono i  seguenti  strumenti  e  mezzi  di  
comunicazione:  Bollettino  Ufficiale  Regione  Basilicata  –  Annunci  
stampa e Redazioni – Ufficio Stampa – Pubbliche Relazioni – WEB  
Campaign (sito internet, Facebook, banner su siti di settore) – Direct  
Mailing – Dépliant Multilingue – Atlante delle Location – Supporti per la 
Comunicazione  Istituzionale  –  Allestimenti  per  le  Location  degli  
Incontri.

Modalità di 
attuazione

Per  l’organizzazione  e  l’esecuzione  delle  attività  necessarie  alla  
realizzazione degli interventi si farà riferimento al Codice degli Appalti  
e/o ad appositi Bandi, Avvisi Pubblici e Regolamenti che l’Ente adotterà  
o ha già adottato per tali scopi.
Il Consiglio di amministrazione dell’Ente, all’atto dell’approvazione del  
Piano e della nomina di responsabile del procedimento per l’esecuzione 
dello stesso nei confronti del Presidente, potrà stabilire dei valori di  
impegni di spesa oltre i quali il Presidente dovrà chiedere la preventiva 
autorizzazione  all’Organo  Amministrativo  prima  di  porre  in  essere  



*****

Art. 3) RISORSE DISPONIBILI E REQUISITI SOGGETTIVI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Art.3.1 Forma, ammontare ed intensità dell’agevolazione. Cumulabilità degli aiuti.

1. L’importo stanziato  dalla  Fondazione  Lucana  Film  Commission  per  la  realizzazione  della  presente 
procedura è pari ad € 135.000,00, ulteriormente incrementabile con eventuali e successivi provvedimenti di 
copertura finanziaria.

2. La Fondazione Lucana Film Commission, sulla base dei risultati della valutazione e della disponibilità di  
eventuali risorse aggiuntive, si riserva di incrementare la dotazione finanziaria del presente Avviso.

3. I contributi previsti sono a fondo perduto ed in regime “de minimis” e possono essere assegnati entro il 
limite  del  70%  delle  spese  ammissibili,  per  qualunque  tipologia  di  opera  audiovisiva  (film,  fiction 
televisive, serie web, documentari, cortometraggi).

4. L’importo dell’aiuto per ogni impresa beneficiaria, per la singola opera audiovisiva proposta, non può 
superare quanto di seguito specificato:

• categoria CINEMA: massimo il 70% delle spese ammissibili, e, comunque, per un importo non 
superiore a 30.000,00 euro per ciascuna opera; 

• categoria SERIE TV: massimo il 70% delle spese ammissibili, e, comunque, per un importo non 
superiore a 30.000,00 euro per ciascuna opera;

• categoria DOC: massimo il  70% delle spese ammissibili,  e,  comunque, per un importo non 
superiore a 20.000,00 euro per ciascuna opera;

• categoria  CORTOMETRAGGIO,  CON  ESCLUSIVO  RIFERIMENTO  AI  CORTI  DI 
“ANIMAZIONE”: massimo il 70% delle spese ammissibili, e, comunque, per un importo non 
superiore a 5.000,00 euro per ciascuna opera.

5. Ciascun  istante  potrà  candidarsi  esclusivamente  con  una  domanda  di  contributo.  I  contributi  sono 
cumulabili, relativamente alla stessa opera, con altre forme di aiuto di stato e misure pubbliche di sostegno, 
anche a titolo di “de minimis” ed ivi compreso il credito d’imposta (tax credit), nei limiti ammessi dalla 
vigente normativa europea in materia di aiuti di stato (Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014 e 
s.m.i.).

Art.3.2 Requisiti soggettivi per la presentazione dei progetti

1) I destinatari delle agevolazioni previste dal presente Avviso sono le micro, piccole e medie imprese, così 
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attività  riferite  al  Piano.  La  valutazione  degli  effetti  dell’intervento  
avviene mediante la rilevazione e l’analisi dei dati. Saranno altresì prese 
in  considerazione le  norme (Comunitarie,  Nazionali  e  Regionali)  in  
materia di Formazione Professionale finanziata, previo accordo con i  
preposti Uffici della Regione Basilicata. 

Importo € 135.000,00 (salvo ulteriori stanziamenti)

Fonti Finanziarie Bilancio Autonomo della Fondazione LFC



come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003 e 
successive modifiche e integrazioni, che alla data della presentazione della domanda di agevolazione 
soddisfano i requisiti di cui al successivo comma 2;
a) detenere la maggioranza dei diritti relativi all’opera audiovisiva per cui si richiede l’agevolazione di 

cui al presente Avviso; nello specifico, essere in possesso, in virtù di cessione (od eventualmente 
opzioni nel caso di opere letterarie) di tutti i diritti di utilizzazione economica ed elaborazione a  
carattere creativo sul soggetto, il trattamento, ovvero altro materiale artistico di cui all’art. 15 della 
Legge  633/1941  e  s.m.i.,  e  finalizzati  alla  realizzazione  dell’opera  cinematografica  ovvero 
audiovisiva, nonché, in caso non detenga tutti i diritti di sfruttamento, la licenza d’utilizzo dei diritti  
da parte del/dei contitolare/i;

b) essere iscritti al Registro delle Imprese, ovvero ad un registro equivalente istituito nello Stato nel  
quale hanno sede, per categorie che includano attività di produzione di opere cinematografiche e/o 
audiovisive o, per le associazioni culturali, avere tra i propri scopi principali riportati nello statuto la 
realizzazione di tali opere;

c) operare  prevalentemente  nel  settore  di  “Attività  di  produzione  cinematografica,  di  video  e  di 
programmi  televisivi”  (codice  ATECO  2007  J  59.11,  codice  NACE  J  59.11  o  equivalente 
extraeuropeo);

d) di non risultare impresa in difficoltà secondo la definizione comunitaria (articolo 2 par. 1 punto 18 del 
Regolamento (UE) n.651/2014);

e) non essere sottoposti a procedure concorsuali (quali, ad esempio, il fallimento, l’amministrazione 
controllata o l’amministrazione straordinaria o liquidazione coatta amministrativa) o a liquidazione, a 
scioglimento  della  società,  o  concordato  preventivo  senza  continuità  aziendale  o  di  piano  di 
ristrutturazione dei debiti;

f) non trovarsi nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della  
normativa antimafia;

g) non trovarsi nella condizione di aver ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un 
conto  bloccato  gli  aiuti  che  le  amministrazioni  sono tenute  a  recuperare  in  esecuzione di  una  
decisione di recupero;

h) non essere stati  destinatari,  nei  5 anni precedenti  la data di  comunicazione di  ammissione alle 
agevolazioni,  di  provvedimenti  di  revoca  con  i  quali  è  stata  disposta  la  restituzione  totale  di 
agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivanti da provvedimenti di decadenza o da rinunce 
da parte dell’impresa.

2) Ai fini della classificazione delle micro, piccole e medie imprese, sono adottati i parametri definiti dal  
Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 (GURI n. 238 del 12 ottobre 2005) di  
adeguamento dei criteri di individuazione delle PMI alla disciplina comunitaria (Raccomandazione della 
Commissione Europea 2003/361/CE), ovvero, nell’ambito della categoria della PMI:
 una media impresa è definita come un'impresa il cui organico sia inferiore a 250 unità lavorative 

annue (ULA) e il cui fatturato non superi 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annuale non sia 
superiore a 43 milioni di euro;

 una piccola impresa è definita come un'impresa il cui organico sia inferiore a 50 unità lavorative 
annue (ULA) e il cui fatturato o il totale del bilancio annuale non superi 10 milioni di euro;

 una microimpresa è definita come un'impresa il cui organico sia inferiore a 10 unità lavorative annue 
(ULA) e il cui fatturato o il totale del bilancio annuale non superi 2 milioni di euro.

3) I requisiti sopra descritti devono essere posseduti tutti al momento di presentazione della domanda e 
vengono verificati attraverso la visura camerale dell’impresa, controlli a campione sulle dichiarazioni del 
Legale Rappresentante e eventuali interrogazioni di banche dati istituzionali, regionali e/o nazionali.

4) Alla data della presentazione della domanda di agevolazione, l’impresa istante deve dimostrare di detenere 
la maggioranza dei diritti relativi al progetto per il quale si richiede il sostegno (ad es. diritti di adattamento 
e sfruttamento attraverso un contratto di opzione o di cessione di tali diritti), nonché, in caso non detenga 
tutti i diritti, la licenza d’utilizzo dei diritti da parte del/dei contitolare/i. A tal proposito è necessario 
fornire il contratto relativo all’acquisizione dei diritti del materiale artistico incluso nella candidatura,  
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debitamente datato e firmato dall’autore e l’eventuale licenza dei diritti appartenenti a terzi.
5) I requisiti di cui ai precedenti punti da b) a h) del comma 1 del presente articolo devono perdurare fino alla 

data di erogazione finale del contributo.
6) Non sono considerati soggetti destinatari delle agevolazioni di cui al presente Avviso le persone fisiche, 

nonché fondazioni, istituti, università, associazioni e altri soggetti giuridici che operano nell’interesse 
pubblico.

7) La regolarità contributiva dovrà perdurare durante tutto il periodo di rapporto con la Fondazione Lucana 
Film Commission, vale a dire dalla data di invio della candidatura alla data di erogazione e pagamento del 
saldo del finanziamento. La Fondazione Lucana Film Commission procederà alla verifica di tale regolarità 
presso le amministrazioni competenti.

8) L’eventuale irregolarità contributiva accertata nelle fasi successive alla sottoscrizione del disciplinare 
comporta l’impossibilità di procedere alle erogazioni da parte della Fondazione Lucana Film Commission 
sino ad avvenuto adempimento degli obblighi contributivi ed emissione di DURC regolare.

*****

Art. 4) TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO AMMISSIBILI       

1. Ai sensi del presente Avviso sono agevolabili le opere audiovisive afferenti alle categorie sottoindicate, 
ambientate in tutto o prevalentemente in Basilicata, ovvero sia: 
a) categoria CINEMA: lungometraggi di finzione con una durata minima di 52 minuti; 
b) categoria SERIE TV: opere audiovisive con una durata complessiva minima di 90 minuti, destinate 

principalmente alla trasmissione televisiva (anche VoD e SVoD); 
c) categoria DOC: documentari, o serie di documentari, ossia opere audiovisive la cui enfasi creativa è 

posta prioritariamente su avvenimenti, luoghi o attività reali, anche mediante immagini di repertorio 
e in cui gli eventuali inventivi o fantastici sono strumentali alla rappresentazione e documentazione 
di situazioni e fatti, indipendentemente dalla modalità di fruizione (con una durata minima di 52 
minuti); 

d) categoria CORTOMETRAGGIO (ANCHE DI ANIMAZIONE): opere audiovisive brevi, con una 
durata massima di 52 minuti complessivi, realizzate anche con tecniche di animazione (2D, 3D o 
miste).

2. le spese relative ai progetti agevolabili devono essere sostenute dopo la data di pubblicazione del presente 
Avviso. Più nello specifico, la fase di scrittura degli elaborati e in generale le attività relative alla fase di 
sviluppo e pre-produzione, potranno essere oggetto di contributo solo con riferimento ai costi sostenuti  
dopo la data di pubblicazione del presente Avviso. 

3. Sono escluse:  le  pubblicità  televisive,  spot  pubblicitari,  televendite  e  telepromozioni,  programmi di 
informazione e attualità, giochi, spettacoli di varietà, quiz, talk show.

4. Le  opere  audiovisive  di  cui  il  presente  avviso  si  fa  promotore,  devono  essere  ambientate,  anche 
parzialmente, in Basilicata. Saranno inoltre valutate in maniera premiale quelle opere che avranno almeno 
uno dei seguenti due requisiti:
 Essere girate esclusivamente sul territorio lucano;
 Essere scritte da un autore lucano o avere la presenza di un autore lucano nella compagine degli  

autori; 
 Essere un adattamento da un’opera letteraria scritta da autore lucano;
 Essere promosse da registi donne.

*****

Art. 5) TIPOLOGIE DI SPESA AMMISSIBILI 
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1. Sono ammissibili  esclusivamente le  spese relative alla  fase di  sviluppo e pre-produzione dell’opera 
audiovisiva,  effettivamente  sostenute  e  pagate  dall’impresa  beneficiaria,  a  partire  dalla  data  di  
pubblicazione del presente Avviso. 

2. Ai fini del calcolo dell’aiuto erogabile, pari al rimborso parziale dei costi relativi alla fase di sviluppo e  
pre-produzione, è considerato rimborsabile il 70% delle spese di seguito riepilogate:

a) spese in favore di autori e creativi; le spese per acquisto di diritti sono ammissibili entro il 50% del 
totale del contributo concesso; 

b) spese per sopralluoghi e ricerche nel territorio lucano; 
c) spese di partecipazione ai forum di coproduzione e mercati internazionali di cui alla Tabella 8 del  

D.M. 15 luglio 2021 n. 251 - Disposizioni applicative in materia di contributi automatici di cui agli 
articoli 23, 24 e 25 della legge 14 novembre 2016, n. 220, in cui sia stato selezionato lo specifico  
progetto candidato all’agevolazione del presente Avviso. 

3. Di tali spese sono rimborsabili i giustificativi di spesa relativi: 
a) all’imponibile delle fatture; 
b) al netto busta paga o ricevuta (nel caso di cessione diritti) di ogni onere fiscale, previdenziale ed 

assistenziale, sia a carico dell’impresa che del lavoratore; 
c) nel caso di prestazioni di consulenza specialistica, queste devono essere effettuate da soggetti 

titolari di partita IVA. 

*****

Art. 6) INTENSITÀ DELL’AIUTO 

1. Le  agevolazioni  saranno concesse  in  regime c.d.  “de  minimis”,  in  conformità  a  quanto  previsto  dal 
Regolamento UE n.651/2014,  art.  54 “Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive”,  nonché dal 
Regolamento UE n.2831/2023, nonché all’art.11 e seguenti del Regolamento della Fondazione Lucana Film 
Commission (norme richiamate nelle premesse normative).

2. Per verificare il rispetto delle soglie di notifica e delle intensità massime di aiuto si tiene conto dell'importo
 totale degli aiuti di Stato a favore dell’opera audiovisiva sovvenzionata. A tal fine, inoltre, si provvederà a
 trasmettere le informazioni relative all’aiuto concesso al Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui 
all’art. 52 della L. 234/2012 e s.m.i..

3. Il contributo concesso ai sensi del presente avviso è cumulabile con altri aiuti di Stato relativamente a 
diversi costi ammissibili oppure, se in relazione agli stessi costi ammissibili, unicamente se tale cumulo non
 porta al superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto più elevati applicabili.

4. Le informazioni relative all’aiuto concesso saranno trasmesse al Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
qualora non revocati, in rispondenza al Regolamento “de minimis”.

5. Il credito di imposta a favore delle imprese di produzione cinematografica (Tax Credit interno) può essere
 cumulato nei limiti massimi dell’intensità di aiuto prevista.

6. L’importo dell’aiuto per ogni impresa beneficiaria non può in ogni caso discostarsi dagli importi 
specificati nel precedente paragrafo Art.3.1.4.

7. Il contributo così definito, per ciascuna tipologia di costo ammissibile, costituisce l’ammontare massimo
 di contributo concedibile.

8. Le spese ammissibili relative ai costi cd. “sopra la linea” (Soggetto e Sceneggiatura, comprensiva dei costi 

per l’acquisto dei diritti), già finanziati da altre azioni proposte dalla Lucana Film Commission, non sono fi
nanziabili con il presente avviso .

9. Ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi ammissibili, tutte le cifre utilizzate sono da intendersi al
 lordo di qualsiasi imposta o altro onere, qualora non diversamente recuperata.
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10. L’intensità dell’aiuto del presente avviso potrà essere proporzionalmente riparametrata in presenza di altri 
aiuti già concessi, coerentemente con i limiti di intensità di aiuti concedibili, ai sensi del Regolamento UE 
n. 651/2014 e del Regolamento della Lucana Film Commission.

*****

Art. 7) ENTITÀ, CONDIZIONI, TERMINI E MODALITÀ DI EROGAZIONE 

L’agevolazione sarà corrisposta ai soggetti beneficiari, da parte della Fondazione Lucana Film Commission 
nelle seguenti modalità (alternative):

1. in un'unica soluzione, al termine della post-produzione e a seguito di presentazione di apposita 
documentazione di rendicontazione finale.

2. in due soluzioni comprendenti:
2.1. una quota pari al 40% del contributo assegnato, a titolo di anticipazione, a seguito di trasmissione della

 richiesta di anticipazione (secondo il modello che sarà reso disponibile entro la sottoscrizione del  
disciplinare  di  concessione),  con  contestuale  presentazione  di  fideiussione  bancaria o  polizza 
assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario in favore della Fondazione Lucana Film
 Commission per un importo pari all’importo dell’anticipo richiesto;

2.2. erogazione della rimanente quota del contributo concesso mediante presentazione di apposita ulteriore 
richiesta (secondo il  modello che sarà reso disponibile entro la sottoscrizione del  disciplinare di 
concessione),  a titolo  di  saldo del  contributo  stesso,  a  conclusione del  progetto  ed a  seguito  di 
presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale.

*****

Art. 8) MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AL 
FINANZIAMENTO

1. La presentazione della domanda di ammissione a contribuzione potrà avvenire unicamente via PEC ed 
utilizzando l’apposto Allegato 1) al presente Avviso, entro e non oltre le ore 13.00 del quarantacinquesimo 
giorno successivo alla pubblicazione a B.U.R.B del medesimo, salvo ulteriori risorse si rendessero disponibili 
e ciò consentisse alla Fondazione la “riapertura” dei termini per la candidatura delle domande, ovvero lo scorrimento di 
graduatoria rispetto ai progetti non finanziabili per esaurimento fondi.

2. L’istanza dovrà riportare, nell’oggetto della PEC, la dicitura “AVVISO PUBBLICO CINE-SVILUPPO 
2024-25 PER  LA  CONCESSIONE  DI  CONTRIBUTI  PER  LO  SVILUPPO  E  LA  PRE-
PRODUZIONE  DI  OPERE  AUDIOVISIVE”  e  dovrà  essere  inviata  all’indirizzo 
lucanafilmcommission@pec.it. 

3. Non saranno prese in considerazione le istanze inviate oltre il termine suddetto o presentate con modalità 
differenti dalla posta elettronica certificata. Si specifica, inoltre, che la validità di invio tramite PEC, così  
come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte dell’offerente di casella di posta 
elettronica certificata a sua volta; non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
ordinaria/non certificata anche se indirizzata alla PEC indicata.

4. La sottoscrizione della presentazione della domanda di candidatura (Allegato 1) deve essere effettuata, a 
pena di irricevibilità, mediante firma digitale.

5. La data di presentazione dell’istanza con la domanda di candidatura è certificata tramite P.E.C. 
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6. Presentando la domanda di agevolazione, gli istanti riconoscono e accettano pienamente le modalità, le 
indicazioni e le prescrizioni previste dal presente avviso.

7. Non potranno essere inviate candidature multiple da una stessa impresa istante.

8. Le domande di  agevolazione ritenute  non valutabili  da  parte  della  Commissione di Valutazione non 
potranno essere ripresentate successivamente.

*****

Art. 9) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN SEDE DI CANDIDATURA

Per accedere alle agevolazioni previste, i proponenti dovranno predisporre e presentare, secondo modalità 
e termini di cui all’articolo precedente (a pena di irricevibilità), la seguente documentazione, allegata alla 
domanda:
1. Scheda tecnica ed artistica del progetto, utilizzando il modulo conforme (allegato 2), in formato Excel, 

contenente le informazioni di dettaglio sull’opera audiovisiva da realizzare;

2. Preventivo analitico dei costi da sostenere in Basilicata (allegato 2) e preventivo del bilancio totale di 
produzione (allegato 2), in formato Excel, con chiara distinzione delle spese da sostenere in Basilicata. Nel 
caso di progetto seriale, si intenda il costo complessivo delle puntate o episodi, con specificazione del costo 
unitario per puntata o episodio e delle spese da sostenere in Basilicata;

3. Dichiarazioni sostitutive (allegati 3A, 3B, 3C);

4. Dichiarazione attestante la disponibilità della copertura finanziaria minima (allegato 4), dettagliata nel 
Piano finanziario,  esplicitata  discorsivamente  nelle  note  di  produzione,  con  allegata  documentazione 
probatoria ivi richiamata. I finanziamenti certi e ottenuti dovranno essere comprovati da documentazione
 giustificativa ufficiale dell’ente che eroga il contributo (ente sovranazionale, nazionale o regionale) e, in
 caso di investitori esterni alla filiera cinematografica o audiovisiva, i relativi contratti regolarmente 
registrati all’Agenzia delle Entrate.

5. Ulteriore documentazione obbligatoria da allegare:
Per le opere non seriali:

5.1 Soggetto, che contenga la linea principale della storia, l’approccio, la visione ed il genere del resista 
e dell’opera;

5.2 Trattamento o stesura provvisoria della sceneggiatura, consistente in un racconto che presenti e 
descriva i personaggi, le loro azioni e i contesti nei quali sono inseriti.

Per le opere seriali:
5.3 Soggetto breve di serie;
5.4 Profilo dei personaggi;
5.5 Progetto di serializzazione, con indicazione di formato, durata, genere e struttura degli episodi e delle 

serie, modelli di riferimento;
5.6 Soggetto o stesura provvisoria della sceneggiatura della puntata pilota.

Per tutte le tipologie di opere:
5.7 Documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa richiedente;
5.8 Curriculum  e  filmografia  in  un  unico  file  pdf  dell’impresa  richiedente  (e  degli  eventuali  

coproduttori), del produttore, dei capi reparto della squadra artistica (regia, sceneggiatura, attori) e 
della squadra tecnica (fotografia, montaggio, scenografia, musiche, costumi);

5.9 Visura camerale di data non anteriore ai tre mesi precedenti la scadenza del bando (a pena di  
irricevibilità), con elenco dei soci e ripartizione delle quote, con cariche e qualifiche sociali;
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5.10 Coordinate bancarie complete del Soggetto richiedente.

6. Documentazione facoltativa ai fini della valutazione di merito che può essere allegato alla domanda via pec: 
6.1. Curricula degli eventuali professionisti già individuati (regista, direttore della fotografia, autore del 

montaggio, autore della musica, scenografo, costumista, etc.);
6.2. Contratto già stipulato o altra documentazione sottoscritta con il regista, ovvero con i professionisti di 

cui alla lettera a. precedente;
6.3. Lavori precedenti (Film, Trailer, Teaser, Serie Tv: sono ammessi anche link);
6.4. Altri materiali artistici (storyboard, moodboard, o altro materiale grafico);
6.5. Altri materiali ritenuti utili alla presentazione del progetto.

*****

Art. 10) CRITERI  DI  SELEZIONE,  MODALITÀ  E  TERMINI  DI  VALUTAZIONE  E 
RENDICONTAZIONE DELLE SPESE DA PARTE DEL BENEFICIARIO

La selezione delle domande viene effettuata attraverso una procedura valutativa espletata da apposita 
Commissione Tecnica di Valutazione, nominata dal C.d.A. della Fondazione. 

La Commissione sarà costituita da componenti, in numero dispari, scelti dalla Fondazione tra persone di 
comprovata esperienza nel settore audiovisivo (con almeno 5 anni di esperienza specifica).

Tali  esperti  della  Commissione  Tecnica  di  Valutazione  afferiranno  alle  seguenti  aree  tecniche  di 
competenza: 

a. “Autori e Story Editor”;
b. “Marketing dell’audiovisivo e valutazione economica di opere audiovisive”.

Nella valutazione delle istanze pervenute saranno valutati in maniera premiale i progetti che dimostrino 
maggiore visibilità, anche in contesti internazionali, del territorio lucano coerentemente con le finalità della 
presente procedura, nonché quelli afferenti ad “opere prime”.

Art. 10.1 Criteri di selezione delle domande di ammissione a contribuzione finanziaria

Criteri     di     ammissibilità  

1. La verifica di ammissibilità formale è svolta secondo i seguenti criteri:
1.1. ricevibilità e completezza della domanda di agevolazione;
1.2. correttezza della trasmissione della proposta di progetto;
1.3. possesso  dei  requisiti  soggettivi  di  partecipazione  e  rispetto  dei  regolamenti  comunitari  e  del 

regolamento per la concessione di contributi della Lucana Film Commission.

Criteri     di     valutazione  

1. La valutazione delle istanze avverrà sulla base della seguente griglia (saranno finanziabili le domande che 
raggiungeranno un punteggio minimo complessivo pari a 60, nonché il punteggio minimo di 30 punti nel 
criterio A):

CRITERI DI VALUTAZIONE
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A) Qualità ed innovatività della proposta

A.1 Originalità della storia, solidità, tono e ritmo della struttura narrativa 20

55

A.2 Qualità e originalità del linguaggio cinematografico o audiovisivo 20

A.3 Autore lucano ovvero attore lucano 15

B) Realizzabilità del progetto di sviluppo e potenzialità di produzione dell’opera

B.1 Curriculum del produttore, di eventuali coproduttori internazionali e di altri 

soggetti coinvolti nel progetto

15

25B.2 Coerenza tra ambizione artistica dell’opera audiovisiva e costi di sviluppo 

dell’opera

10

C) Potenziale di diffusione e fruizione dell’opera in festival, nel circuito delle sale cinematografiche in 
Italia e all’estero, e coerenza fra progetto cinematografico e audiovisivo e pubblico potenziale di 
riferimento 
C.1 Delineazione dei pubblici potenziali dell’opera e potenziale artistico per la 

selezione ai festival 

10

20C.2 Presenza, comprovata da contratti vincolanti, di eventuali distributori nazionali e 
internazionali ovvero di altri fornitori di servizi media audiovisivi nazionali e 
internazionali 

10

2. In relazione a ciascun sub-criterio, di cui alla su rappresentata griglia di valutazione, la Commissione di 
Valutazione terrà conto della relazione tra il giudizio qualitativo di valutazione e i coefficienti di seguito 
specificati che dovranno essere moltiplicati per il corrispondente punteggio massimo stabilito:

Giudizio 
qualitativo

Coefficiente

Eccellente 1,0
Ottimo 0,9
Buono 0,8
Discreto 0,7
Sufficiente 0,6
Mediocre 0,5
Insufficiente 0,4
Non adeguato 0,3
Scarso 0,2
Molto scarso 0,1
Non valutabile 0,0

3. Si         applicano         altresì         i         seguenti         criteri         di         premialità  : se presenti, si prevede che si attribuiscano fino a 10 
punti in più di valutazione di merito, in presenza di tutt’e tre le seguenti condizioni (che costituiranno 
premialità di valutazione in maniera distinta e separata le une dalle altre):

Criteri di premialità Punteggio

Opera interamente da girare in Basilicata 3
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Regista residente in Basilicata 3
Regista donna       2
Almeno  2 capi reparto (tra i reparti fotografia, 
scenografia, costumi, montaggio, musiche) residenti
 in Basilicata

      2

Art. 10.2 Modalità e termini di istruttoria e valutazione.

1. L'iter del procedimento istruttorio delle domande si articolerà nelle seguenti fasi:
1.1. istruttoria di ammissibilità;
1.2. pubblicazione degli esiti della valutazione;
1.3. concessione finanziamento.

2. L’istruttoria di  ammissibilità verrà effettuata da apposita Commissione di Valutazione (nominata come 
descritto  nel  precedente  art.10),  in  ordine  di presentazione  delle  istanze,  esaminando  i  requisiti 
indispensabili all’ammissibilità delle domande di cui alla documentazione amministrativa e sarà finalizzata 
a verificare la regolare presentazione della domanda e la completezza della documentazione allegata.

3. Per  le  domande  non  ricevibili,  la  Commissione  di  Valutazione  provvede  a  comunicare  i  motivi  di 
esclusione, secondo le procedure di cui all’art. 10-bis della Legge n.241/1990.

4. Gli esiti dell’istruttoria sono approvati dal C.d.A. e dal Direttore Amministrativo della Fondazione Lucana 
Film Commission, con pubblicazione dell’elenco delle domande formalmente ricevibili e di quelle non 
ricevibili con l’indicazione delle motivazioni della non ricevibilità, sul sito internet della Fondazione nella 
sezione relativa, entro 90 giorni della scadenza del Bando. I suddetti termini sono da considerarsi interrotti 
qualora sia necessario chiedere integrazioni documentali e/o chiarimenti relativi ai documenti presentati. 
Tali  termini decorrono nuovamente dalla data di ricevimento della documentazione o dei chiarimenti 
richiesti 

5. Per le domande risultate idonee in fase di istruttoria di ammissibilità, si procederà alla successiva fase di 
valutazione di merito del progetto, a cura della Commissione di cui al precedente art.10, sulla base degli 
esposti criteri di selezione delle proposte.

6. La valutazione dei progetti che abbiano superato la fase di ammissibilità, avverrà da parte di  apposita 
Commissione di Valutazione, nominata dal C.d.A. e dal Direttore Amministrativo della Fondazione Lucana Fi
lm Commission e composta, secondo Legge, da esperti del settore che garantiscano indipendenza, alto 
profilo ed elevate competenze tecniche e/o scientifiche, individuati come previsto nel precedente art.10.

7. Gli  esiti  della  valutazione  della  Commissione di  Valutazione saranno recepiti  con apposito  atto  del 
Direttore e pubblicati sul BURB, sul sito internet istituzionale della Fondazione (nella apposita sezione), e 
comprenderanno la graduatoria dei progetti finanziati e dei progetti ammessi e non finanziati per carenza  
fondi, in base al totale del punteggio conseguito, nonché di quelli esclusi con le relative motivazioni.

8. Il Responsabile del procedimento, dopo aver esperito tutte le fasi di cui ai punti precedenti, dichiara 
concluso il procedimento di assegnazione ed invia all’impresa beneficiaria, all’indirizzo PEC dichiarato in 
sede  di istanza, apposito  disciplinare di  concessione,  il  cui  contenuto  sarà  reso  disponibile  dopo la 
definizione dell’iter di approvazione della graduatoria.

9. Qualora l‘impresa beneficiaria non sottoscriva il disciplinare entro i 10 giorni lavorativi successivi alla sua 
ricezione, con le modalità indicate nell’apposita comunicazione di notifica, sarà considerata rinunciataria e
 dichiarata decaduta dall’agevolazione con apposito provvedimento di revoca dal beneficio del contributo, 
intendendosi così risolti, di diritto, tutti gli impegni ed i rapporti già assunti. Per il rispetto dei termini 
indicati nel presente comma farà fede la data di invio a mezzo PEC. Se il termine scade in un giorno festivo, 
questo è automaticamente posticipato al primo giorno utile lavorativo successivo. La revoca/decadenza del 
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beneficio comporterà automatico “scorrimento” della graduatoria di merito.

10. Per il riconoscimento delle spese l’impresa beneficiaria dovrà adempiere a quanto previsto nel disciplinare 
di  cui  al  presente  articolo,  che  verrà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  della  Fondazione 
(www.lucanafilmcommission.it), entro la definizione del procedimento istruttorio.

*****

Art. 11) PRINCIPALI OBBLIGHI ED IMPEGNI DEL BENEFICIARIO

A fronte dell’assegnazione dell’agevolazione, le imprese beneficiarie si obbligano a:

1. Inviare il disciplinare sottoscritto dal legale rappresentante della società beneficiaria, entro 10 giorni dalla 
data di ricezione.

2. Destinare almeno il 50% dell’importo dell’agevolazione alla remunerazione degli autori (ad esclusione 
degli autori dell’opera letteraria) e del personale creativo.

3. Produrre una relazione sullo stato dell’arte dei lavori in forma di autodichiarazione sostitutiva di atto di  
notorietà, nel sesto mese dalla data del provvedimento di concessione definitiva dell’agevolazione.

4. Organizzare  almeno  un  incontro  di  aggiornamento  con  gli  Uffici  della  Fondazione  Lucana  Film 
Commission,  al  massimo  al  sesto  mese  dalla  data  del  provvedimento  di  concessione  definitiva 
dell’agevolazione; l’incontro viene richiesto contestualmente all’invio della relazione sullo stato dell’arte 
dei lavori

5. Prevedere di girare almeno il 60% delle giornate per le riprese nei territori della Basilicata.

6. Cofinanziamento dell’importo dell’opera non oggetto di contribuzione.

7. Il rispetto del divieto di doppio finanziamento delle attività.

8. Il rispetto delle normative europea, nazionale e regionale in tema di ammissibilità delle spese.

9. L’adozione di un sistema di contabilità separata o di codificazione contabile adeguata nella gestione di tutte
 le transazioni relative all’operazione cofinanziata di cui al presente Avviso.

10. Il rispetto delle procedure e dei termini di rendicontazione indicati nell’ apposito “disciplinare”, notificato in 
seguito alla definizione del procedimento di assegnazione del contributo, come indicato nel precedente 
articolo.

11. Il rispetto del cronoprogramma dell’intervento e il piano di lavorazione dell’opera audiovisiva.

12. L’applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare, di ambiente e di 
pari opportunità, ove pertinente.

13. Il divieto di trasferire a qualunque titolo il beneficio ad un soggetto diverso, in forza di qualsivoglia contratto
 o obbligazione.

14. Il rispetto delle date di inizio e termine delle riprese come indicate in fase di invio della domanda di 
agevolazione, fatto salvo l’invio di tempestive comunicazioni alla Fondazione Lucana Film Commission, 
che la stessa provvederà a valutare ed eventualmente autorizzare.

15. Corrispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici periodici disposte dalla Fondazione
 Lucana Film Commission.

16. Acconsentire e favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti dalla Fondazione Lucana Film 
Commission, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento delle 
iniziative e le condizioni per il mantenimento delle agevolazioni.
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17. Ogni ulteriore obbligo del beneficiario verrà stabilito ed approvato, per iscritto, nel disciplinare.

*****

Art. 12) CONTENUTO DEL DISCIPLINARE D’OBBLIGO

Il disciplinare d’obbligo, di cui al precedente Art. 10.2), regolamenterà altresì i rapporti tra la Fondazione ed il  
soggetto beneficiario in merito a:

1. Controlli, revoche, restituzioni del contributo e rinunce;
2. Revoche di contributo;
3. Restituzione del contributo;
4. Proroghe (che potranno essere concesse solo se debitamente motivate);
5. Variazioni di qualunque tipo al progetto finanziato.

*****

Art. 13) OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E PUBBLICITA’, TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, 
DIRITTO DI ACCESSO E INFORMATIVA SUL PROCEDIMENTO

1. Il presente Avviso, unitamente a tutti i suoi allegati, verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata ed inoltre, per trenta giorni consecutivi, sui siti web della Fondazione Lucana Film Commission, 
della Regione Basilicata, della Provincia di Potenza, della Provincia di Matera, del Comune di Potenza, del 
Comune di Matera.

2. Il diritto di accesso agli atti di cui all’art. 22 e seguenti della Legge n. 241/1990 e s.m.i. viene esercitato  
secondo le modalità e i limiti di cui alle norme citate.

3. Alle imprese interessate competono i diritti di cui all’art.7 del D.lgs. 196/2023.

4. Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito 
“Codice Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), i dati 
personali raccolti sono trattati anche con strumenti informatici ed utilizzati nell’ambito del procedimento 
nel rispetto degli obblighi di riservatezza. 

5. Il Titolare del trattamento dei dati è la Fondazione Lucana Film Commission, con sede in Potenza, in Via 
Pretoria n.277. 

6. Il  Titolare tratterà i dati personali per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e 
comunque per non oltre 10 anni dalla cessazione del rapporto per le Finalità di Servizio

7. In particolare, i dati personali sono trattati per le seguenti finalità di servizio:
7.1 permettere l’iscrizione e la partecipazione al presente avviso;
7.2 adempiere agli obblighi previsti dalla legge, da un regolamento, dalla normativa comunitaria o da un

 ordine dell’Autorità;
7.3 esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio.

8. Le imprese richiedenti, nel presentare la domanda di agevolazione accettano la pubblicazione, elettronica o 
in altra forma, dei propri dati identificativi e dell’importo dell’agevolazione concessa ai sensi degli artt. 26 
e 27 del D.lgs. n. 33/2013 in materia di trasparenza.

9. Il trattamento dei dati personali è realizzato tramite le operazioni indicate all’art. 4 Codice Privacy e 
all’art.4 n.2) GDPR e precisamente: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione,
 elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, 
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comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati. I dati personali sono sottoposti a trattamento sia 
cartaceo che elettronico

10. Le imprese richiedenti, nel presentare la domanda di agevolazione accettano inoltre la pubblicazione, 
elettronica o in altra forma, dei dati e delle informazioni previste dall’art. 115 (1) e (2) del Regolamento UE 
n.1303/2013 circa gli obblighi di informazione e trasparenza sui beneficiari.

11. Per informazioni sul presente Avviso e sull’iter del procedimento, gli interessati possono rivolgersi al 
Responsabile del procedimento, a mezzo PEC all’indirizzo:

lucanafilmcommission@pec.it

ovvero a mezzo mail all’indirizzo 

bandi@lucanafilmcommission.it

Il Direttore della Fondazione 
   Lucana Film Commission 
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